Gesù...


Il tuo cuore non smette mai d’amare!!!


Canto





P.	La Grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi e ci ha salvato dai 	peccati nel suo sangue, siano con tutti voi.


T.	E con il tuo spirito.





PERDONARE PER ESSERE PERDONATI


Rivolgiamo la nostra preghiera, i nostri cuori a Gesù Cristo, perché ci ottenga il perdono delle nostre colpe e ci renda partecipi della sua vittoria sul peccato.





1L.	Signore che al ladrone pentito promettesti il paradiso, abbi pietà di noi


T.	Signore, pietà.





2L.	Cristo buon Pastore che sulle tue spalle riporti all’ovile la pecorella smarrita, abbi pietà di noi.


T.	Cristo, pietà.





3L.	Signore che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in nostro favore, abbi pietà di noi.


T.	Signore, pietà.





P.	Preghiamo: O Dio, nostro Padre, guarda i tuoi figli riuniti alla tua presenza: leggi nel loro cuore il desiderio di essere da te perdonati. Manda il tuo Spirito perché comincino un cammino di conversione seguendo Gesù, fino alla gioia del perdono. Illumina le loro menti, scalda i loro cuori, rendi sicuri i loro passi, ristora le loro forze. Per Cristo nostro Signore. T.	Amen. 





P.	Dal Vangelo secondo Luca


T. 	Gloria a te, o Signore.





«Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».


	Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 


	Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell’aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.


	Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l’altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Parola del Signore.


T.	Lode a te, o Cristo.





Breve riflessione


Esame di coscienza


Il mio rapporto con Dio


Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, mattino e sera? Leggo ogni giorno un po’ di Vangelo? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me? (per chi ha già fatto la prima confessione) Celebro abbastanza spesso la Riconciliazione?


Partecipo alla Messa della domenica? seguo con attenzione?


Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?


Partecipo con impegno al catechismo?


I.	I miei rapporti con i fratelli


In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?


A scuola mi impegno, seguendo con attenzione? faccio compiti e lezioni?


Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare sempre la pace? So capire chi sbaglia? cerco di aiutarlo a capire i suoi errori, oppure parlo male di lui?


Mantengo le promesse fatte? Dico sempre la verità, o mi aggiusto con le bugie? Sono una persona di cui gli altri si possono fidare?


Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? Cerco di sorridere ai marocchini? cerco di capirli e di voler loro bene?


II.	La mia chiamata a diventare particolarmente buono


Cerco di sviluppare i miei aspetti buoni e di eliminare i difetti? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? Faccio confronti tra me e gli altri per quanto non ho?


So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi?


So essere limpido nei discorsi, nelle letture, negli spettacoli televisivi? Il mio linguaggio è buono, o dico parolacce?


Sono operoso, o mi lascio andare alla pigrizia?


Prego per i bambini che non conoscono Gesù?





Gesto da compiere


Sul cuore grigio che mi è stato consegnato  scrivo una mancanza che ho trovato dopo aver fatto esame di coscienza. La attaccherò al grande cuore viola.


Dopo essermi confessato riceverò dal sacerdote un cuore nuovo: con un colore vivo.. Scriverò il mio nome su di esso e lo appenderò al grande cuore rosso di Gesù.





La mia preghiera 


per chiedere perdono a Gesù





O Gesù, d’amore acceso


non ti avessi mai offeso


o mio caro ed amato buon Gesù


con l’aiuto della tua Grazia


non ti voglio offendere mai più 


perché ti amo sopra ogni cosa


Gesù mio misericordia perdonami.





Confessioni





Preghiera Conclusiva


T.	Signore nostro Dio, che ci correggi con il tuo infinito amore, ricevi il nostro gioioso ringraziamento. Fa’ che accogliendo in noi la grazia del perdono, impariamo a seguirti sempre e viviamo sempre nella tua amicizia. O Gesù, ti chiediamo ancora, di insegnarci a perdonare come tu fai con noi. Amen.





Canto finale





Spiegazione del Gesto.


I ragazzi dopo aver fatto l’esame di coscienza ricevono un cuore grigio di carta non molto grande, dalla parte del bianco scrivono la loro mancanza e poi la attaccheranno - non dalla parte della scritta - al cuore grande di colore viola con al centro la scritta “Noi” (ad indicare che il nostro cuore da rosso sfuma in viola, in una tinta più scialba quando  ci allontaniamo da Gesù).





Dopo essersi confessati riceveranno un cuore colorato dal sacerdote: saranno invitati a scrivere il loro nome nei cuori piccoli e attaccarli nella parte opposta del cuore Grande che è di colore rosso con al centro la scritta “Gesù”.





P.S. Il materiale del cuore grande (Viola e Rosso) sia possibilmente di polistirolo per agevolarsi nell’appendere i cuoricini


